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Visto il comma 5 dell’articolo 54, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
sostituito dall’articolo 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n. 190, il quale prevede che 
ciascuna pubblica amministrazione definisce, con procedura aperta alla partecipazione e 
previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione, un proprio 
codice di comportamento che integra e specifica quello nazionale adottato dal Governo ai 
sensi del comma 1; 
Visto il comma 59 dell’articolo 1 della legge 190/2012 secondo il quale le disposizioni di 
prevenzione della corruzione di cui ai commi da 1 a 57 dello stesso sono di diretta attuazione 
del principio di imparzialità di cui all’articolo 97 della Costituzione; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165”; 
Visto in particolare l’articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 il quale 
prevede che le singole amministrazioni adottino codici di comportamento ai sensi dell’articolo 
54, comma 5, del decreto legislativo 165/2001, integrando e specificando le previsioni del 
codice nazionale; 
Vista l’Intesa tra Governo, Regioni e Enti locali in sede di Conferenza unificata raggiunta il 24 
luglio 2013 con cui si precisa che tali enti adottano un proprio codice di comportamento entro 
180 giorni dalla data di entrata in vigore del codice nazionale; 
Considerato il Piano nazionale anticorruzione (PNA), adottato dalla CIVIT, ora ANAC, con 
delibera n. 72 dell’11 settembre 2013, il quale qualifica il codice di comportamento come una 
misura di prevenzione fondamentale, in quanto contiene norme che regolano in senso legale 
ed eticamente corretto il comportamento dei dipendenti in tal modo indirizzando l’azione 
amministrativa; 
Considerate le Linee guida in materia di codici di comportamento adottate dalla CIVIT ora 
ANAC con delibera n. 75 del 24 ottobre 2013 secondo cui il codice di comportamento 
costituisce elemento essenziale del Piano triennale per la prevenzione della corruzione; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 2421 del 20 dicembre 2013 e il successivo 
proprio decreto del 13 gennaio 2014, n. 03/Pres. con cui è stato adottato il Codice di 
comportamento dei dipendenti della Regione Friuli Venezia Giulia; 
Considerate le esigenze di aggiornamento ed integrazione del Codice di comportamento 
così come adottato con gli atti sopra citati, emerse anche a seguito del monitoraggio annuale 
sulla sua attuazione effettuato dal Responsabile della trasparenza e della prevenzione della 
corruzione ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del decreto legislativo 165 del 2001 e 
dell’articolo 16, comma 3, del Codice stesso; 
Atteso che, con avviso pubblicato sull’home page del sito istituzionale della Regione il 12 
novembre 2014, nonché contestualmente sulla pagina intranet, è stata avviata la procedura 
aperta alla partecipazione degli stakeholders, come indicato nelle Linee guida della CIVIT ora 
ANAC, contenente la nuova bozza del Codice di comportamento dei dipendenti della Regione 
e un modulo per la presentazione di proposte e osservazioni; 
Atteso che la procedura aperta alla partecipazione si è conclusa il 28 novembre 2014; 
Visto il parere favorevole dell’Organismo indipendente di valutazione espresso il 26 gennaio 
2015; 
Su conforme deliberazione della Giunta regionale n. 168 del 30 gennaio 2015 che ha 



 

 
 

approvato in via definitiva il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Friuli 
Venezia Giulia; 

Decreta 

1. È approvato il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Friuli Venezia Giulia, 
nel testo allegato che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
2. Il Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione dell’Amministrazione 
regionale è incaricato degli adempimenti relativi alla diffusione e alla pubblicità del Codice 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e dalla delibera CIVIT 
n. 75 del 24 ottobre 2013. 
3. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

- Avv. Debora Serracchiani - 


